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DOMENICA 8 MAGGIO 

Ascensione del Signore 
 

 SABATO 7 MAGGIO 

SS. Messe prefestive:  ore 16,45 (all’Istituto 
S. Anna); ore 18,00 in parrocchia 
- Ore 15,00: da oggi a domani pomeriggio i 
bimbi della 3a elementare saranno alle 
Budrie per la “2 giorni” in preparazione 
della Prima Comunione 

- Ore 16,00:  Matrimonio di Luca e Teresa 
- Ore 18,00:  S. Cresima di una dozzina di 
giovani adulti con il Vescovo Vincenzo 
Zarri  

- Ore 19,30: CENA DI SOLIDARIETÀ PER LA TANZANIA 

DOMENICA 8 MAGGIO – ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Liturgia delle Ore: Ufficio della Solennità  

SS. Messe ore 8,00; 10,00: 11,30; 18,30 (Al S. Anna ore 10,15) 

Letture della Parola di Dio: At 1, 1-11; Sal 46; Eb 9, 24-28.10, 19-23; Lc 24, 46-53 

- Ore 10.00: Presentazione dei Cresimandi e Prima Comunione di uno di loro: Daniele 

L’IMMAGINE DELLA B. VERGINE DI SAN LUCA TORNA AL SANTUARIO 

- Ore 17,00: Solenne processione che riaccompagna la Venerata Immagine al Santuario di San 
Luca, sostando prima in Piazza Malpighi e poi a Porta Saragozza e al Meloncello per la 
Benedizione. 

 LUNEDÌ 9 MAGGIO - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi 
- Ore 17,30: Catechismo per i bimbi di II e di V elementare. 
- Ore 20,00: Servizio di volontariato al dormitorio “Pallavicini” - gruppo adulti papà e mamme. 

 MARTEDÌ 10 MAGGIO - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi 

- Ore 18,00/19,00: GRUPPO DI VANGELO presso l’abitazione di Vittoria Bartoli e Nerio Manfredini (sul 
campanello Bartoli) in  via  Mengoli 27 (2° piano). 
- Ore 20,00: Servizio di volontariato al dormitorio “Pallavicini” - gruppo adulti papà e mamme. 
- Ore 20,15: I giovanissimi di IV superiore.  

 MERCOLEDÌ 11 MAGGIO - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi 
 

 GIOVEDÌ 12 MAGGIO - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi 

- Ore  15,00: Incontri gruppo anziani in sala camino. Vi aspettiamo!  

- Ore 17,00-24,00: ADORAZIONE EUCARISTICA CON IL SANTISSIMO ESPOSTO. 

- Ore 20,45: Incontro giovanissimi di I e III superiore nelle salette di Casa 3 tende. 

VENERDÌ 13 MAGGIO - Ore 8,00: S. Messa preceduta dalle Lodi 

- Ore 17,30: Catechismo per i bimbi di III e IV elementare.  
- Ore 21,00: Servizio di volontariato dai senza tetto in stazione e al “Pallavicini” - giovani. 
 

NOVITÀ: CAMBIA L’ORARIO 

DELLA SEGRETERIA 

A partire da LUNEDÌ 16 maggio la 
Segreteria parrocchiale sarà aperta in 
questi nuovi orari: 

MATTINO:  
dalle ore 8.30 alle ore 11.00 
POMERIGGIO: 
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 
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SABATO 14 MAGGIO 

SS. Messe prefestive:  ore 16,45 (all’Istituto S. Anna); ore 18,00 in parrocchia 

DOMENICA 15 MAGGIO – PENTECOSTE 

SS. Messe ore 8,00; 10,00: 11,30; 18,30 (Al S. Anna ore 10,15) 

Letture della Parola di Dio: At 2, 1-11; Sal 103; Rm 8, 8-173; Gv 14,15-16.23b-26 

- Ore 11,15/12,30: In Casa 3 Tende (saletta p. terra): inizieremo insieme a dare ascolto all’Esortazione 

Apostolica Postsinodale sull’amore nella famiglia “AMORIS LAETITIA”. INCONTRO PER TUTTI 

- Ore 11,30: Matrimonio di Elisa e Simone Neri 

Domenica 15 Maggio 2016  

ci sarà la giornata del MASSARENTI DAY: 

sarà interessante capire chi dei nostri gruppi e dei Rami dell’Albero di Cirene 
potrà fare un “Banchetto” 
 
 

MAGGIO, MESE DEL ROSARIO 

APRIAMO IL NOSTRO CUORE E LE NOSTRE CASE A MARIA 

Il Santo Rosario viene recitato nelle case di alcuni parrocchiani, secondo il 
seguente calendario settimanale: sentiamoci tutti invitati e attesi!! 

LUNEDÌ:   - Famiglia Fanti – Via Crociali, 5 – ore 21,00  

   - De Nes Orlanda – Via Massarenti, 204/2 – ore 20,30 
   - Famiglia Cimino – Via Massarenti, 49 – ore 20,45 
   - Casa del Nardo – Largo Molina, 4 – ore 21,00 

MERCOLEDÌ: - Famiglia De Novellis – Via Pizzardi, 51 – ore 18,45 

VENERDÌ:  - Famiglia Gabella-Ciaffarini – Via Rimesse, 38/2 – ore 21,00 

- Famiglia Bombino Quirino e Alessandra – Via Venturoli, 59 – ore 21,00 
- Venerdì  6 e Venerdì 27: in parrocchia - ore 16,00 S. Rosario a seguire ore 16,45 S. 
Messa. 

 

 

31 MAGGIO MARTEDÌ “MARIA VISITA ELISABETTA” 

ORE 21,00 S. ROSARIO PER LE STRADE 

partenza in fondo a Via Dell’Argine e termine in Chiesa. 
 

Iscrizioni al primo anno di Catechismo 2016/17 

Primo incontro di conoscenza per bimbi e genitori:  

martedì 24 maggio, ore 17,30 

Le iscrizioni al catechismo dei bimbi che attualmente frequentano la PRIMA 
ELEMENTARE e che, quindi, inizieranno il catechismo a Ottobre (con la seconda elementare), andranno 
fatte entro il mese di Aprile, per poter preparare, a metà Maggio, un primo incontro pomeridiano con 
loro e cominciare a preparare l’equipe dei catechisti che occorreranno. 
 
 

Appare necessario rilevare quanto segue: 
Per ogni evento “particolare” che si fa in Sala Tre Tende è opportuno 
dare un contributo per  l’uso della sala, sapendo che necessita di 
manutenzione in “tanti aspetti”: oltre alle pulizie del pavimento, 
quella delle grandi vetrate, le luci, i bagni, i marciapiedi, 
riscaldamento… (dai 150 euro ai 300 euro) 
 
  



Parrocchia di  S. Antonio di Savena 
Via Massarenti 59 – 40138 Bologna 
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Come anche chiusura comunitaria dell’anno di Catechismo 

Questo pomeriggio è dedicato a tutti i bimbi di catechismo, assieme ai loro 

genitori, famiglie e catechisti.  
Ore 15:30 Ritrovo sotto il Meloncello (alla partenza 

del porticato che sale verso la basilica) per salire tutti 

insieme alla basilica a piedi quali pellegrini. 

Chi non avesse la possibilità di raggiungere in 

macchina il luogo di partenza, informi i propri 

catechisti che si organizzeranno con l’autobus, 

ricordando che la linea 14 che transita in via 

Massarenti raggiunge in circa 30 minuti il meloncello.  

Ore 15:45 Partenza. 

Ore 16:45 Merenda (e gioco se ci sarà possibilità) 

Per la merenda chiediamo ai genitori di contribuire secondo 

la seguente suddivisione: 

2
a
 e 3

a
 elementare: bevande e salato. 

4
a
 e 5

a
 elementare: dolci, biscotti o altro. 

Le merende saranno portate a S. Luca da un mezzo della 

parrocchia, quindi devono essere consegnate in parrocchia 

per tempo, è possibile farlo dal Venerdì pomeriggio precedente e Sabato mattina fino 

alle 12.  

Ore 17:10 Entrata per la Porta Santa della Misericordia. 

Ore 17:30 S. Messa prefestiva nella Basilica con anche la seconda 

comunione dei nostri bimbi. 

Ore 18:30 circa discesa e rientro a casa.  

 

Per dare conferma della vostra presenza e qualsiasi informazione, 

potete rivolgervi direttamente ai vostri catechisti. 
 
 

Quant’altri desiderano unirsi  
possono certamente farlo!! 

 
 
 
  



 

COMUNITÀ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

Tutte le CFE si radunano ogni settimana presso le seguenti coppie di sposi “mandate” dal parroco don Mario ad 
aprire la loro casa a quanti scoprono il bisogno di preghiera, per essere più sereni nel dare buona testimonianza di 
Gesù e del suo Vangelo.  

SENTIAMOCI TUTTI SEMPRE INVITATI E ATTESI! 
 
 

Albero di Cirene Associazione onlus di volontariato 
per la tutela della vita e la promo-zione della dignità della persona. 

Via Massarenti, 59 – 40138  Bologna - Tel. 051 – 305108 
info@alberodicirene.org - www.alberodicirene.org 
 

PER CONTRIBUIRE: 

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna Ag.6  - Via Massarenti 
228 – 40138 Bologna - IBAN: IT 78 H 05387 02598 
000001169585 
- Unicredit – Ag. Massarenti C Via Massarenti 100 - 40138 BO  - 
IBAN: IT 60 H 02008 02483 000103281034 
- Poste Italiane – ufficio Bologna Via Pizzardi, 7 - 40138 
Bologna - IBAN: IT 35 X 07601 02400 000070249743  

Intestare a: Albero di Cirene onlus – Via Massarenti, 59 -  40138 – Bologna. 
 
 
 
 

 
PROGETTO  

AURORA

 

ABBIAMO BISOGNO DI:  

- 1 letto matrimoniale 
- 2 passeggini 

Chi li avesse a disposizione ci contatti allo  
051 305108. Grazie!

  

ANEDDA  
ROBERTO E LAURA 

VENERDÌ  
ore 20.45 

Via Mengoli, 1/5  
Tel. 051 0567663 

lauraeroberto@fastwebnet.it 

BACCONI  
GINO E CLAUDIA 

MARTEDÌ  
ore 21.00 

Via Agnesi, 17 
Tel. 051 344737 

claudiagino92@gmail.com 

COSTA  
STEFANO E MARIA 

MERCOLEDÌ  
ore 19.30 

Via Vizzani, 3/2 
Tel. 051 398046 

stefano.costa@ausl.bologna.it 
manaresi2@gmail.com 

DONDI 
DANILO E PAOLA 

MERCOLEDÌ  
ore 21.00 

Via Massarenti, 108 
Tel. 051 307840 

paolamanzini2000@gmail.com 
danildon@libero.it 

GABELLA  
NICOLA E GIULIA 

LUNEDÌ  
ore 21,15 

Via Rimesse, 38/2 
Tel. 051 4127544 

nicola-giulia1996@libero.it 

MERIGHI  
MARCO E ROSAMARIA 

MARTEDÌ  
ore 21.15 

Via Garzoni, 5 
Tel. 051 5883616 

marco.merighi@alice.it 

TODESCHINI  
GIUSEPPE E ADELE 

MERCOLEDÌ  
ore 21.00 

Via Smeraldo 6 
Tel. 051 306907 

mimmitodeschini@libero.it 

SOINI  
ADRIANO E TERESA 

MARTEDÌ  
ore 21.00 

Via Fossolo, 28 
Tel. 051 347169 

adrisoi@libero.it 

DALL’OLIO  
MASSIMO E CINZIA 

LUNEDÌ  
ore 21.00 

Via Spina, 39 
Tel. 051 6240384 

verzuno78@gmail.com 

GENNARI  
LIVIANO E AVE 

LUNEDÌ  
ore 21.00 

Via Ortolani, 59 
Tel. 347 0660822 

livianogennari@libero.it 

CUPINI  
CESARE E ALFIA PIA 

MERCOLEDÌ  
ore 21.00 

Via Venturoli, 10 
Cell.348 6062563 - Tel. 051 348742 

cesarecupini@hotmail.it 
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L’indispensabile impegno dei laici nella vita pubblica  
(Papa Francesco 19/03/2016) 

Sento parlare di elezioni. Sento parlare di nuovi impegni nella vita sociale e 
politica della città, e del nostro Paese, per i mesi futuri e per orizzonti di tempi 
prossimi. 
Quindi mi pare opportuno e di aiuto anche per noi tutti accogliere le “piste” 
che Papa Francesco offre per il “Santo Popolo fedele di Dio” – come lui lo 
chiama – dell’America Latina, quali laici che hanno da esprimere la loro 
Unzione battesimale nella vita sociale del mondo. 

Don Mario 

A Sua Eminenza il Cardinale  
Marc Armand Ouellet, P.S.S. 
Presidente della Pontificia Commissione per l’America Latina  

Eminenza, 
Al termine dell’incontro della Commissione per l’America Latina e i Caraibi ho avuto l’opportunità 
d’incontrare tutti i partecipanti dell’assemblea, nella quale si sono scambiati idee e impressioni sulla 
partecipazione pubblica del laicato alla vita dei nostri popoli. 

Vorrei riportare quanto è stato condiviso in quell’incontro e proseguire qui la riflessione vissuta in quei 
giorni, affinché lo spirito di discernimento e di riflessione “non cada nel vuoto”; affinché ci aiuti e continui 
a spronare a servire meglio il Santo Popolo fedele di Dio. 

È proprio da questa immagine che mi piacerebbe partire per la nostra riflessione sull’attività pubblica dei 
laici nel nostro contesto latinoamericano. Evocare il Santo Popolo fedele di Dio è evocare l’orizzonte al 
quale siamo invitati a guardare e dal quale riflettere. È al Santo Popolo fedele di Dio che come pastori 
siamo continuamente invitati a guardare, proteggere, accompagnare, sostenere e servire. Un padre non 
concepisce se stesso senza i suoi figli. Può essere un ottimo lavoratore, professionista, marito, amico, ma ciò 
che lo fa padre ha un volto: sono i suoi figli. Lo stesso succede a noi, siamo pastori. Un pastore non si 
concepisce senza un gregge, che è chiamato a servire. Il pastore è pastore di un popolo, e il popolo lo si 
serve dal di dentro. Molte volte si va avanti aprendo la strada, altre si torna sui propri passi perché nessuno 
rimanga indietro, e non poche volte si sta nel mezzo per sentire bene il palpitare della gente.  

Guardare al Santo Popolo fedele di Dio e sentirci parte integrale dello stesso ci posiziona nella vita, e 
pertanto nei temi che trattiamo, in maniera diversa. Questo ci aiuta a non cadere in riflessioni che possono, 
di per sé, esser molto buone, ma che finiscono con l’omologare la vita della nostra gente o con il teorizzare 
a tal punto che la speculazione finisce coll’uccidere l’azione. Guardare continuamente al Popolo di Dio ci 
salva da certi nominalismi dichiarazionisti (slogan) che sono belle frasi ma che non riescono a sostenere la 
vita delle nostre comunità. Per esempio, ricordo ora la famosa frase: “è l’ora dei laici” ma sembra che 
l’orologio si sia fermato.  

Guardare al Popolo di Dio è ricordare che tutti facciamo il nostro ingresso nella Chiesa come laici. Il primo 
sacramento, quello che sugella per sempre la nostra identità, e di cui dovremmo essere sempre orgogliosi, è 
il battesimo. Attraverso di esso e con l’unzione dello Spirito Santo, (i fedeli) “vengono consacrati per 
formare un tempio spirituale e un sacerdozio santo” (Lumen gentium, n. 10). La nostra prima e 
fondamentale consacrazione affonda le sue radici nel nostro battesimo. Nessuno è stato battezzato prete né 
vescovo. Ci hanno battezzati laici ed è il segno indelebile che nessuno potrà mai cancellare. Ci fa bene 
ricordare che la Chiesa non è una élite dei sacerdoti, dei consacrati, dei vescovi, ma che tutti formano il 
Santo Popolo fedele di Dio. 
Dimenticarci di ciò comporta vari rischi e deformazioni nella nostra stessa esperienza, sia personale sia 
comunitaria, del ministero che la Chiesa ci ha affidato. Siamo, come sottolinea bene il concilio Vaticano II, il 
Popolo di Dio, la cui identità è “la dignità e la libertà dei figli di Dio, nel cuore dei quali dimora lo Spirito 
Santo come in un tempio” (Lumen gentium, n. 9). Il Santo Popolo fedele di Dio è unto con la grazia dello 
Spirito Santo, e perciò, al momento di riflettere, pensare, valutare, discernere, dobbiamo essere molto 
attenti a questa unzione. 

Devo al contempo aggiungere un altro elemento che considero frutto di un modo sbagliato di vivere 
l’ecclesiologia proposta dal Vaticano II. Non possiamo riflettere sul tema del laicato ignorando una delle 
deformazioni più grandi che l’America Latina deve affrontare – e a cui vi chiedo di rivolgere un’attenzione 
particolare –, il clericalismo. Questo atteggiamento non solo annulla la personalità dei cristiani, ma tende 



anche a sminuire e a sottovalutare la grazia battesimale che lo Spirito Santo ha posto nel cuore della nostra 
gente.  

Il clericalismo porta a una omologazione del laicato; trattandolo come “mandatario” limita le diverse 
iniziative e sforzi e, oserei dire, le audacie necessarie per poter portare la Buona Novella del Vangelo a tutti 
gli ambiti dell’attività sociale e soprattutto politica. Il clericalismo, lungi dal dare impulso ai diversi 
contributi e proposte, va spegnendo poco a poco il fuoco profetico di cui l’intera Chiesa è chiamata a 
rendere testimonianza nel cuore dei suoi popoli. Il clericalismo dimentica che la visibilità e la 
sacramentalità della Chiesa appartengono a tutto il popolo di Dio (cfr. Lumen gentium, nn. 9-14), e non 
solo a pochi eletti e illuminati.  

C’è un fenomeno molto interessante che si è prodotto nella nostra America Latina e che desidero citare qui: 
credo che sia uno dei pochi spazi in cui il Popolo di Dio è stato libero dall’influenza del clericalismo: mi 
riferisco alla pastorale popolare. È stato uno dei pochi spazi in cui il popolo (includendo i suoi pastori) e lo 
Spirito Santo si sono potuti incontrare senza il clericalismo che cerca di controllare e di frenare l’unzione di 
Dio sui suoi. Sappiamo che la pastorale popolare, come ha ben scritto Paolo VI nell’esortazione apostolica 
Evangelii nuntiandi, “ha certamente i suoi limiti. È frequentemente aperta alla penetrazione di molte 
deformazioni della religione”, ma prosegue, “se è ben orientata, soprattutto mediante una pedagogia di 
evangelizzazione, è ricca di valori. Essa manifesta una sete di Dio che solo i semplici e i poveri possono 
conoscere; rende capaci di generosità e di sacrificio fino all'eroismo, quando si tratta di manifestare la fede; 
comporta un senso acuto degli attributi profondi di Dio: la paternità, la provvidenza, la presenza amorosa e 
costante; genera atteggiamenti interiori raramente osservati altrove al medesimo grado: pazienza, senso 
della croce nella vita quotidiana, distacco, apertura agli altri, devozione. 

A motivo di questi aspetti, Noi la chiamiamo volentieri ‘pietà popolare’, cioè religione del popolo, piuttosto 
che religiosità… Ben orientata, questa religiosità popolare può essere sempre più, per le nostre masse 
popolari, un vero incontro con Dio in Gesù Cristo” (n. 48). Papa Paolo VI usa un’espressione che ritengo 
fondamentale, la fede del nostro popolo, i suoi orientamenti, ricerche, desideri, aneliti, quando si riescono 
ad ascoltare e a orientare, finiscono col manifestarci una genuina presenza dello Spirito. Confidiamo nel 
nostro Popolo, nella sua memoria e nel suo “olfatto”, confidiamo che lo Spirito Santo agisce in e con esso, e 
che questo Spirito non è solo “proprietà” della gerarchia ecclesiale. 

Ho preso questo esempio della pastorale popolare come chiave ermeneutica che ci può aiutare a capire 
meglio l’azione che si genera quando il Santo Popolo fedele di Dio prega e agisce. Un’azione che non resta 
legata alla sfera intima della persona ma che, al contrario, si trasforma in cultura; “una cultura popolare 
evangelizzata contiene valori di fede e di solidarietà che possono provocare lo sviluppo di una società più 
giusta e credente, e possiede una sapienza peculiare che bisogna saper riconoscere con uno sguardo colmo 
di gratitudine” (Evangelii gaudium, n. 68).  

Allora, da qui possiamo domandarci: che cosa significa il fatto che i laici stiano lavorando nella vita 
pubblica? 

Oggigiorno molte nostre città sono diventate veri luoghi di sopravvivenza. Luoghi in cui sembra essersi 
insediata la cultura dello scarto, che lascia poco spazio alla speranza. Lì troviamo i nostri fratelli, immersi in 
queste lotte, con le loro famiglie, che cercano non solo di sopravvivere, ma che, tra contraddizioni e 
ingiustizie, cercano il Signore e desiderano rendergli testimonianza. Che cosa significa per noi pastori il 
fatto che i laici stiano lavorando nella vita pubblica? Significa cercare il modo per poter incoraggiare, 
accompagnare e stimolare tutti i tentativi e gli sforzi che oggi già si fanno per mantenere viva la speranza e 
la fede in un mondo pieno di contraddizioni, specialmente per i più poveri, specialmente con i più poveri. 
Significa, come pastori, impegnarci in mezzo al nostro popolo e, con il nostro popolo, sostenere la fede e la 
sua speranza. Aprendo porte, lavorando con lui, sognando con lui, riflettendo e soprattutto pregando con 
lui. 

“Abbiamo bisogno di riconoscere la città” – e pertanto tutti gli spazi dove si svolge la vita della nostra 
gente - “a partire da uno sguardo contemplativo, ossia uno sguardo di fede che scopra quel Dio che abita 
nelle sue case, nelle sue strade, nelle sue piazze… Egli vive tra i cittadini promuovendo la solidarietà, la 
fraternità, il desiderio di bene, di verità, di giustizia. Questa presenza non deve essere fabbricata, ma 
scoperta, svelata. Dio non si nasconde a coloro che lo cercano con cuore sincero” (Evangelii gaudium, n. 
71). Non è mai il pastore a dover dire al laico quello che deve fare e dire, lui lo sa tanto e meglio di noi. Non 
è il pastore a dover stabilire quello che i fedeli devono dire nei diversi ambiti. Come pastori, uniti al nostro 
popolo, ci fa bene domandarci come stiamo stimolando e promuovendo la carità e la fraternità, il desiderio 



del bene, della verità e della giustizia. Come facciamo a far sì che la corruzione non si annidi nei nostri 
cuori. 

Molte volte siamo caduti nella tentazione di pensare che il laico impegnato sia colui che lavora nelle opere 
della Chiesa e/o nelle cose della parrocchia o della diocesi, e abbiamo riflettuto poco su come 
accompagnare un battezzato nella sua vita pubblica e quotidiana; su come, nella sua attività quotidiana, 
con le responsabilità che ha, s’impegna come cristiano nella vita pubblica. Senza rendercene conto, abbiamo 
generato una élite laicale credendo che sono laici impegnati solo quelli che lavorano in cose “dei preti”, e 
abbiamo dimenticato, trascurandolo, il credente che molte volte brucia la sua speranza nella lotta 
quotidiana per vivere la fede. Sono queste le situazioni che il clericalismo non può vedere, perché è più 
preoccupato a dominare spazi che a generare processi.  

Dobbiamo pertanto riconoscere che il laico per la sua realtà, per la sua identità, perché immerso nel cuore 
della vita sociale, pubblica e politica, perché partecipe di forme culturali che si generano costantemente, ha 
bisogno di nuove forme di organizzazione e di celebrazione della fede. I ritmi attuali sono tanto diversi 
(non dico migliori o peggiori) di quelli che si vivevano trent’anni fa! “Ciò richiede di immaginare spazi di 
preghiera e di comunione con caratteristiche innovative, più attraenti e significative per le popolazioni 
urbane” (Evangelii gaudium, n. 73). È illogico, e persino impossibile, pensare che noi come pastori 
dovremmo avere il monopolio delle soluzioni per le molteplici sfide che la vita contemporanea ci presenta. 
Al contrario, dobbiamo stare dalla parte della nostra gente, accompagnandola nelle sue ricerche e 
stimolando quell’immaginazione capace di rispondere alla problematica attuale. E questo discernendo con 
la nostra gente e mai per la nostra gente o senza la nostra gente. 

Come direbbe sant’Ignazio, “secondo le necessità di luoghi, tempi e persone”. Ossia non uniformando. Non 
si possono dare direttive generali per organizzare il popolo di Dio all’interno della sua vita pubblica. 
L’inculturazione è un processo che noi pastori siamo chiamati a stimolare, incoraggiando la gente a vivere 
la propria fede dove sta e con chi sta. L’inculturazione è imparare a scoprire come una determinata 
porzione del popolo di oggi, nel qui e ora della storia, vive, celebra e annuncia la propria fede. Con 
un’identità particolare e in base ai problemi che deve affrontare, come pure con tutti i motivi che ha per 
rallegrarsi. L’inculturazione è un lavoro artigianale e non una fabbrica per la produzione in serie di 
processi che si dedicherebbero a “fabbricare mondi o spazi cristiani”.  

Nel nostro popolo ci viene chiesto di custodire due memorie. La memoria di Gesù Cristo e la memoria dei 
nostri antenati. La fede, l’abbiamo ricevuta, è stato un dono che ci è giunto in molti casi dalle mani delle 
nostre madri, delle nostre nonne. Loro sono state la memoria viva di Gesù Cristo all’interno delle nostre 
case. È stato nel silenzio della vita familiare che la maggior parte di noi ha imparato a pregare, ad amare, a 
vivere la fede. È stato all’interno di una vita familiare, che ha poi assunto la forma di parrocchia, di scuola e 
di comunità, che la fede è giunta alla nostra vita e si è fatta carne.  

È stata questa fede semplice ad accompagnarci molte volte nelle diverse vicissitudini del cammino. Perdere 
la memoria è sradicarci dal luogo da cui veniamo e quindi non sapere neanche dove andiamo. Questo è 
fondamentale, quando sradichiamo un laico dalla sua fede, da quella delle sue origini; quando lo 
sradichiamo dal Santo Popolo fedele di Dio, lo sradichiamo dalla sua identità battesimale e così lo priviamo 
della grazia dello Spirito Santo. Lo stesso succede a noi quando ci sradichiamo come pastori dal nostro 
popolo, ci perdiamo. Il nostro ruolo, la nostra gioia, la gioia del pastore, sta proprio nell’aiutare e nello 
stimolare, come hanno fatto molti prima di noi, madri, nonne e padri, i veri protagonisti della storia. Non 
per una nostra concessione di buona volontà, ma per diritto e statuto proprio. I laici sono parte del Santo 
Popolo fedele di Dio e pertanto sono i protagonisti della Chiesa e del mondo; noi siamo chiamati a servirli, 
non a servirci di loro. 

Nel mio recente viaggio in terra messicana ho avuto l’opportunità di stare da solo con la Madre, 
lasciandomi guardare da lei. In quello spazio di preghiera, le ho potuto presentare anche il mio cuore di 
figlio. In quel momento c’eravate anche voi con le vostre comunità. In quel momento di preghiera, ho 
chiesto a Maria di non smettere di sostenere, come ha fatto con la prima comunità, la fede del nostro 
popolo. Che la Vergine Santa interceda per voi, vi custodisca e vi accompagni sempre! 

Dal Vaticano, 19 marzo 2016 
Francesco 
  



20 ANNI DOPO LA PRIMA VOLTA … ANCHE NEL 2016,  

ECCO IL CAMPO FAMIGLIE ! 

DAL 21 AL 28 AGOSTO 

 

Andiamo ad Alba di Canazei, all’ALBERGO MADONNA DELLE VETTE  
a circa 1,5 km da Canazei e a soli 200 m dalla funivia Alba-Col dei Rossi. 

 

L’albergo è dotato di un bar, uno spazio dove i bimbi possono giocare, la 
cappella, una sala giochi, sala tv, parco giochi all’aperto per i più piccoli e campo 
da pallavolo e basket per i più grandi. Altre informazioni su 
www.madonnadellevette.apg23.org 
 

Tariffe per la settimana (pensione completa): 
 

ADULTI ………………..EURO 350,00  
4-10 anni………………..EURO 280,00  
BAMBINI ………………0 – 3  gratis  
 
Al costo è aggiunta la tassa di soggiorni: 1 € per persona a notte, dai 14 anni compiuti.  
 
 

Per prenotarsi, occorre versare una caparra di 100,00 tramite bonifico sul c/c della 
Parrocchia (Unicredit Banca – fil. Bo Massarenti C – IBAN: IT73 S 02008 02483 
000020010778, causale: “caparra campo estivo 2016 famiglia ____ tel. ___   ”, 
segnalandolo via mail a Simona e Franz De Nobili (fortuzzis@yahoo.it). 
 

 

C’è ancora posto, Fatevi avanti! 

http://www.madonnadellevette.apg23.org/
mailto:fortuzzis@yahoo.it

